
· LECCE

LA FRANCIA blocca l’import di
vegetali dalla Puglia per scongiu-
rare il rischio di un’irruzione sul
territorio nazionale del batterio
Xylella. Immediata la replica del
governo italiano. «Difenderemo i
nostri interessi nazionali», avver-
te il ministro delle Politiche agri-
cole,MaurizioMartina, riferendo
di avere già contattato l’omologo
francese, StéphaneLeFoll, per ot-
tenere chiarimenti immediati sul
provvedimento adottato, sull’area
interessata e sulle specie coinvol-
te, ribadendo con forza che l’Ita-
lia sta mettendo in campo le azio-
ni per contenere la diffusione del
batterio. La notizia del bando sui
vegetali a rischio Xylella a partire

da lunedì, anticipata dalla stampa
transalpina, è stata confermata
dal gabinetto dello stesso Le Foll.
«Consapevole degli importanti ri-
schi derivanti dall’introduzione
di questo pericolo sanitario dalle
conseguenze economiche molto
pesanti per le filiere vegetali fran-
cesi, e vista la prossimità di alcu-
ne regioni come la Corsica ai cep-
pi italiani – spiega la nota –, si
chiede l’adozione di misure euro-
pee e intantosi vieta gli scambi in-
tra-europei dalla regione Puglia e
le importazioni provenienti da zo-
ne infette di Paesi terzi coinvol-
ti». A questo, prosegue il governo
francese, si «aggiungerà un raffor-
zamento del piano di controllo e

di sorveglianza sull’insieme del
territorio nazionale».

«UNASCELTAunilaterale di que-
sto tipo – dichiara da parte sua il
ministro Martina – rischia di ag-
gravare ancora la situazione, sulla
quale invece si deve procedere
con tempestività, mantenendo
tutta la concentrazione sulle solu-

zioni tecniche individuate. Noi
dobbiamo andare avanti rapida-
mente con l’attuazione dellemisu-
re di contrasto alla diffusione del-
la Xylella. La prossima settimana
ci sarà un vertice con le autorità,
la Protezione civile e il comitato
scientifico che lavora sull’emer-
genza. Difenderemo in ogni sede
i nostri interessi nazionali». Ni-

chi Vendola ha scritto al premier
Renzi chiedendo l’«immediato in-
tervento del governo contro il
provvedimento adottato da un al-
tro Stato che viola la decisione co-
munitaria e si pone in procedura
di infrazione creando un grave
danno all’economia della Puglia».

E PROSEGUE l’inchiesta della
procura di Lecce su eventuali re-
sponsabilità in ritardi nelle attivi-
tà di contrasto alla diffusione del-
la Xylella o se ci sono state prati-
che distorte che hanno favorito
l’epidemia. I magistrati hanno
ascoltato per ore prima Donato
Boscia, del Cnr di Bari, quindi
l’ex responsabile dell’Osservato-
rio fitosanitario della Puglia, An-
tonio Guario. I due hanno rico-
struito le varie fasi della vicenda
dall’estate 2013 quando la malat-
tia fu diagnosticata fino alla stesu-
ra del piano d’intervento del com-
missario per l’emergenza Giusep-
pe Silletti. Per rispondere a una
domanda: se la Xylella è arrivata
con gli scienziati a un convegno.

«Xylella fastidiosa» è un
batterio Gram negativo killer
degli olivi che arriva dalle
Americhe, segnatamente
dalla Costa Rica. Attacca
anche viti, agrumi, piante di
caffè, ciliegi, mandorli
provocando la malattia di
Pierce o la clorosi variegata

Il batterio

Che cos’è

Coldiretti parla di una «decisione
arbitraria assunta al di fuori del diritto
comunitario che rischia di scatenare una
guerra commerciale senza precedenti»

L’EPIDEMIA
IL KILLER DELLE PIANTE

Coldiretti attacca la Francia
«Unadecisione arbitraria»

Ulivimalati, lo strappo di Parigi
«Stop all’import dalla Puglia»
Caso Xylella, guerra commerciale. Il ministroMartina: ci difenderemo

MARCHIATO

Un olivo del Salento destinato
all’abbattimento;
a destra Al Bano, testimonial
delle buone pratiche di coltivazione;
a sinistra una protesta a Lecce

Questo batterio si trasmette
attraverso le cicaline
Homalodisca spp., insetto
omottero (taxon che
raccoglie insetti pungitori
succhiatori di linfa, spesso
vettori di malattie delle
piante). Nel 1880 la malattia
infestò le viti californiane

Le cicale

Quando una pianta s’infetta,
i batteri portano alla
formazione di un gel nello
xilema, ostruendo
l’irradiamento dell’acqua
attraverso i vasi linfatici
della stessa e bloccando la
sua nutrizione. I sintomi
sono i disseccamenti

Le conseguenze

·NEW YORK

ETIHAD discrimina le dipendenti donne? Le ho-
stess Usa attaccano Nicole Kidman, testimonial
per l’Onu per le questioni femminili, nonché da
qualche giorno protagonista di uno spot per la
compagnia aerea delGolfo che è entrata inAlitalia
(nella foto). In una lettera aperta all’attrice, la pre-
sidente dell’Associazione assistenti di volo – che
raccoglie 25mila hostess –,LauraGlading, ha scrit-
to che la sponsorizzazione fa a pugni con il ruolo
della diva australiana come ambasciatrice di buo-
na volontà dell’agenzia dell’Onu per le donne. Il
sindacato ha da tempo nel mirino le aerolinee de-
gli Emirati, sostenendo che «sono ben note per
pratiche discriminatorie e per un trattamento de-
plorevole delle dipendenti donne».
Etihad ha respinto le accuse affermando che il suo
impegno nei confronti del personale è una massi-
ma priorità e che le donne alle sue dipendenze so-
no trattate con dignità e rispetto. La Kidman si è
in particolare impegnata per l’Onu sul contrasto
alla violenza domestica e sessuale.

LAPOLEMICA «RECLAMIZZA UNA COMPAGNIA SESSISTA». LA DIVA È TESTIMONIAL ONU PER LE DONNE

Spot per Etihad, l’ira delle hostess sullaKidman
Il giorno 2 Aprile è mancato ai suoi cari

Giuseppe Bargiacchi
Ne danno il triste annuncio la Mamma, la
Moglie , la Figlia e i parenti tutti.
Le esequie avranno luogo Lunedi 6 Aprile
alle ore 10 nella Chiesa di San Giuseppe
al Galluzzo.

Firenze, 4 Aprile 2015.
_

Cavallacci Galluzzo - 0552449274

RINGRAZIAMENTO
Narciso Parigi con la sua famiglia, nell’im-
possibilità di farlo singolarmente, ringrazia
commosso tutti coloro che hanno parteci-
pato al suo immenso dolore per la perdita
dell’amato figlio

Stefano Parigi
Firenze, 4 Aprile 2015.

_
OFISA Viale Milton 89 (FI) tel. 055/489802
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Riccardo Berti
Sei sempre nei nostri ricordi con immutato
amore.
La moglie GIUSEPPINA, i figli MATTEO e
CHIARA.

Prato, 4 Aprile 2015.
_

Misericordia di Prato, t. 0574 609710

L’INCHIESTA
Tecnici interrogati in procura
Imagistrati vogliono sapere
qual è l’origine dellamalattia
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IL GIORNO
il Resto del Carlino

LA NAZIONE


